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MASSIMA 
 
 

Una richiesta di parere formulata in difformità rispetto a quanto prescritto dall'art. 

5, c. 2), lett. c), del DM n. 194 del 13 giugno 1997 è da ritenersi inammissibile a 

causa della lacunosa ed imprecisa rappresentazione della fattispecie, delle finalità 

perseguite e dei riflessi d'ordine tributario. 

La lacuna non preclude allo stato e nel merito, tuttavia, la possibilità di evidenziare i 

profili di elusività dell'operazione prospettata. 


